
OKINAWA Si è concluso senza gravi conseguenze,

con 3 feriti lievi, un incidente aereo che avrebbe potuto

avereunbilanciotragico:unBoeing737dellaChinaAirli-

nes,provenientedaTaipeisièincendiatoperun’abbon-

danteperditadiolio lubrificantedalmotoredopo l’atter-

raggioaOkinawa.Tutti insalvo i165 abordo.

UNA MAPPA DELL’ODIO Mille frammenti

di un puzzle che tiene insieme vecchi e nuovi

pregiudizi. Una mappa che sembra ricalcare

in modo agghiacciante la tipologia delle vitti-

me dei lager nazisti:

ebrei, rom, omoses-

suali. Non è solo un

grido d’allarme quel-

lo lanciato da Human Rights
First nel suo ultimo rapporto. È
molto di più. È una dettagliata
radiografia di una Europa che
trasforma la diffidenza nei con-
frontidei«diversi»inapertaosti-
lità. L’Unità ha letto il rapporto
integrale dell’Ong americana:
una lettura che dà corpo a incu-
bi mai sopiti e che proietta om-
bre inquietanti sul futuro del
Vecchio Continente in materia
dirispettodelle libertàedeidirit-
ticivilidelleminoranze.Daque-
sta mappa della demonizzazio-
ne dei «diversi» emerge, tra gli
altri,undatoparticolarmenteal-
larmante: l’odio verso le mino-
ranze, siano esse etniche o reli-
giose, è divenuto il fertile hu-
musper lacrescitaaEstdimovi-
mentixenofobieantisemiti sor-
ti sulle macerie del socialismo
di Stato. E così i Rom sono di-
ventati il bersaglio preferito del-
l’odio neonazista in Ucraina,
mentre in Russia è particolar-
menteradicatoilpregiudizioag-
gressivo nei riguardi dei ceceni
e, più in generale, dei caucasici.
Il quadro generale degli attac-
chidimatricerazzista,omofobi-
ca e antisemita nell’ex Unione
Sovietica è davvero impressio-
nante: ebrei, musulmani, Rom,
Sinti, le minoranze cristiane so-
nonelmirinodigruppidi estre-
madestramaanchediundiffu-
so pregiudizio popolare.
Ciò che colpisce è l’intreccio tra
la modernità degli strumenti
che veicolano l’odio e il pregiu-
dizio - negli ultimi due anni si
sono moltiplicati a dismisura i
siti web antisemiti e xenofobi
nell’ex pianeta sovietica - e e il
recuperodapartedigruppipoli-
tici in costante ascesa di ideolo-
gie antisemitiche dell’Ottocen-
to. A Est l’antisemitismo e l’isla-
mofobia sono pervasi da forti
motivazioni ideologiche. «Nel-
la Federazione Russa alcuni
gruppidinazionalistiutilizzano
un linguaggio antisemita del
XIXmosecolo», rileva l’Human
Rigths First, documentando gli
attacchi avvenuti a Mosca con-
tro«le minoranze etniche e reli-
giose». Un esempio che dà con-

todiunfenomenod’intolleran-
za in costante crescita: lo scorso
gennaio, un giovane estremista
haferitoconuncoltellonovefe-
deli riuniti in preghiera nella si-
nagoga di Mosca. Subito dopo
l’arresto, Aleksander Koptsev
ha confessato di aver compiuto
il gesto mosso da «odio razziale
verso gli ebrei, perché vivono
meglio».
Nel suo interrogatorio l’aggres-
sore ha raccontato che sulla sua
decisione «hanno influito libri
e siti web che parlavano della
questione». Un sondaggio del-
l’anno scorso condotto dal Pew
Research Center for the People,

indicava la Russia come il Paese
più antisemita tra quelli a mag-
gioranza cristiana: oltre il 51%
degli intervistatisieradettocon-
trario agli ebrei. Nel suo rappor-
to annuale lo Stephen Roth In-
stitute dell’Università di Tel
Aviv ha accusato nel maggio
scorso Russia, Ucraina e Bielo-
russia di non fare abbastanza
per combattere l’antisemiti-
smo.Secondo lo studio, leauto-
ritàdiqueiPaesi tendonoaclas-
sificare come semplici «hooli-
gans»o«terroristi» i responsabi-
li di aggressioni fisiche o atti
vandalici contro ebrei, senza ci-
tare l’antisemitismo tra i mo-
venti.
Nel gennaio scorso 19 parla-
mentari russi, insieme a 500 ac-
cademici e intellettuali, aveva-
no firmato una lettera aperta,
per chiedere al governo di chiu-
dere tutte le organizzazioni
ebree nel Paese. Nella lettera si
definiva il «giudaismo una reli-
gione satanica che chiede ai
suoi adepti di sacrificare bambi-
nicristianiebere il lorosangue»
Stessa intensità negli attacchi
razzisti in Ucrainanei confronti
di persone di origine africana e
di altre minoranze. L’ideologiz-
zazione dell’odio verso gli Ebrei
si manifesta anche attraverso il
moltiplicarsi, specie suInternet,
dellapubblicazionedi un classi-
co dell’antisemitismo: I Proto-
colli dei Savi (Anziani) di Sion.

L’antisemitismo sta d’altra par-
te proliferando «via internet in
moltiPaesidell’Europaocciden-
tale», prosegue il rapporto, se-
gnalando che in Francia i dati
evidenziano «un aumento del
6,6% nel 2006 nelle minacce e
gliattiantisemiti».Mal’odioe il
pregiudizio xenofobi attecchi-
scono anche negli Usa. Sono gli
afroamericani le principali vitti-
medellaviolenzaedell’odione-
gli Stati Uniti: il 67% nel 2005.
MaanchenegliUsa,comeperal-
tro in Europa l’antisemitismo
continua ad esistere a livelli ele-
vati «con una tendenza all’au-
mento in risposta agli eventi in-
ternazionali che coinvolgono
Israele».Lacrisi inMedioOrien-
te viene invocata per demoniz-
zare gli ebrei e incitare alla vio-
lenza. Tra i casi citati quello di
un ebreo francese, Ilam Halimi,
23 anni, rapito e torturato per
tre giorni prima di morire. I se-
questratori avevano chiesto un
riscatto«perchétuttigliebreiso-
no ricchi».

GIAPPONE Aereo prende fuoco, in salvo tutti i passeggeri

■ / Roma

LA PAURA si fa veicolo di

insofferenza. E alimenta

l’assioma islamico=terrori-

sta. La presenza di musul-

mani nel proprio Paese rap-

presenta una minaccia per

la sicurezza nazionale: in Italia
neèconvintapiùdiunterzodel-
la popolazione, una percentuale
seconda solo a quella della Gran
Bretagna, dove si arriva al 38 per
cento. Sono invece i francesi gli
europei maggiormente a loro
agioconi concittadinidi religio-
ne islamica: è quanto emerge da
un sondaggio condotto dal-
l’agenzia demoscopica «Harris»
perconto del quotidiano britan-
nico The Financial Times. Sulla
base dei dati raccolti fra il 1 e il
13agostoscorsi, attraverso inter-
vistea6.398adultidiRegnoUni-

to, Italia, Spagna, Germania,
Francia e Stati Uniti, sono ap-
punto i sudditi di Sua Maestà i
più diffidenti nei confronti dei
seguaci del Corano. In Francia,
al contrario, la percentuale di
chi considera i musulmani una
minaccia scende al20percento,
la più bassa tra i Paesi presi in
considerazione. Persino negli
Stati Uniti, nonostante gli atten-
tati dell’11 settembre 2001 e gli
anni di guerra al terrorismo in
Vicino e Medio Oriente, la per-
centuale dell’ostilità anti-islami-

ca non supera il 21 per cento. A
diffondere la paura in Gran Bre-
tagna, suggerisce il giornale lon-
dinese, sono stati soprattutto gli
attacchi terroristici del 7 luglio
2005, le cui ripercussioni sono
statepotenziatedairipetutiallar-
mi che si sono succeduti oltre
Manica fino all’estate in corso,
con il recente fallito assalto al-
l’aeroporto scozzese di Glasgow.
Il risultatoècheora il52percen-
to degli intervistati in Gran Bre-
tagna si aspetta «un grande at-
tentato terroristico» entro l’an-
no. Un dato che supera anche
quello della Spagna, dove recen-
temente si è acuita la percezione
da parte dell’opinione pubblica
dellaprobabilitàdiunattodi ter-
rorismo, dopo che i separatisti
baschi dell’Eta sono tornati a su-
scitare allarme: nondimeno, co-
loro che in Spagna si aspettano
un attacco su vasta scala sono il
32per cento.NegliUsa si scende
al 30 per cento, mentre si resta
tra il 15 e il 18 per cento in Italia,

Francia e Germania. Sempre nel
Regno Unito si concentra inol-
tre la più alta percentuale di in-
tervistati i quali ritengono che le
persone di religione musulma-
na abbiano «troppo potere nel
Paese». Anche in questo caso
l’Italia si piazza seconda, seguita
subito dopo dalla Germania e
con la Francia all’ultimo posto.
In Italia però circa la metà del
campione ritiene che i musul-
manisianooggettodipregiudizi
ecriticheingiustificati; solo ilnu-
mero dei francesi di eguale pare-
re è superiore. Se si tratta poi di
accettare un ipotetico matrimo-

niodel proprio figlio o dellapro-
pria figlia con musulmani, i più
restii risultano gli americani: il
40percentodegli intervistati so-
nocontrarianchesemplicemen-
te all’idea, seguiti da tedeschi e
britannici. In Italia, denunciava
unostudio dell’Università LaSa-
pienza di Roma, ogni 25 ore in
media viene commesso un atto
diviolenzaaidannidiuncittadi-
no e nel 35% dei casi si tratta di
azioni a sfondo xenofobo, il
70% dei quali, a danni di mino-
ri, riguarda l’ambiente scolasti-
co.
L’informazione è veicolata sem-
pre più attraverso internet, e an-
che nella rete telematica assistia-
mo ad una diffusione dei siti
web razzisti e xenofobi (oltre
2300 censiti nel 2005). Antichi
pregiudizi e paure del presente:
oltre il 30% degli italiani vedo-
no nella presenza islamica nel
nostro Paese non una risorsa ma
una minaccia. Da estirpare.
 u.d.g.

Lo studio pubblicato
dal Financial Times
A distinguersi
per la loro apertura
i francesi

Diffidenza, vecchi
pregiudizi e nuove
paure: un genitore su 3
non vede con favore
amicizie con islamici

FRANCIA

Sarkozy promette guerra contro i pedofili
E pensa anche alla castrazione chimica

A Est l’antisemitismo
e l’islamofobia sono
pervasi da forti
motivazioni
ideologiche

Dal rapporto di
Human Rights First
emerge una mappa
di aperta ostilità
verso «il diverso»

RUSSIA

Dimessa dal manicomio
la giornalista dissidente Larissa Arap

Razzismo, sull’Europa
lo spettro di vecchi odi
La crescita di rigurgiti neo-nazisti, gli attacchi a ebrei, gay

e minoranze etniche risveglia similitudini con un tragico passato

PARIGI Ha voluto prima riceve-
reall’Eliseo ilpadredel bambino
di 5 anni, rimasto mercoledì
scorso per troppe ore nelle mani
di quel pedofilo, recidivo, uscito
da poco più di un mese da un
carcere, dove era stato rinchiuso
18 dei 27 anni ai quali era stato
condannato per aggressioni ses-
suali nei confronti di minoren-
ni. Poi il presidente francese Ni-
colas Sarkozy ha riunito i mini-
stri della giustizia, della sanità e
dell’interno. Quindi, davanti al-
la stampa, ha dettato le nuove,
duremisure -prontepernovem-
bre - nella lotta contro i pedofili:
nessuno sconto di pena e alla fi-
ne della detenzione, se ritenuti
pericolosi, dovranno andare in

un «ospedale chiuso» per farsi
curare, quelli che lo vorranno
anche con la castrazione chimi-
ca.«Leparolenonmifannopau-
ra», ha detto il capo dello stato
francese. Il capo dello Stato ha
voluto parlare di questo di fron-
te alle telecamere, più che delle
turbolenze dei mercati finanzia-
ri, rivolto ad un paese scosso da
quando accaduto a Roubaix,
con quel pedofilo, plurirecidivo,
Francis Evrard, 61 anni, che una
settimanafaharapitoeviolenta-
to ilpiccolo.Uncasoclamoroso,
anche perchè ieri un medico del
carcere di Caen ha riconosciuto
di aver prescritto del Viagra a
Evrard, detenuto in quella pri-
gione fino al 2 luglio scorso.

PIANETA

Islam, inglesi e italiani si scoprono i più diffidenti
Il 38% nel Regno Unito e il 30% in Italia considera i musulmani una minaccia alla sicurezza

TIMES

Naomi: modelle nere discriminate
E apre un’agenzia per promuoverle

MOSCA È statadimessa dal ma-
nicomio nel quale era stata rico-
verataa forza in luglio lagiorna-
lista russadiopposizione Larissa
Arap, autrice di un articolo mol-
tocriticosugliospedalipsiachia-
trici della regione.
Ladonna,attivistadel Fronteci-
vile unito dell’ex campione di
scacchi e attuale grande opposi-
tore del Cremlino Garry Kaspa-
rov,erastata rinchiusanell’ospe-
dale psichiatrico della cittadina
di Apatiti, vicino Murmansk
(nord della Russia europea)
quando si era presentata per ri-
chiedere un certificato sanitario
necessarioperottenere lapaten-
te di guida.
PerLarissasieranomobilitatian-

che gli italiani del treno speciale
Venezia-Pechino, cheporta nel-
lacapitalecineseattraverso l’im-
mensa steppa siberiana alcuni
pazienti di psichiatria accompa-
gnati da medici e familiari.
Unacommissionemedica invia-
ta dall’ombudsman e consiglie-
redelCremlinoper idirittiuma-
niVladimirLukinavevavisitato
la giornalista nelle settimane
scorse, confermando una dia-
gnosi di malessere mentale - già
dal 2004 Larissa Arap era stata
sottoposta a cure psichiatriche.
Secondo la commissione tutta-
vianonc’eraalcunbisognodiri-
covero coatto, Arap avrebbe po-
tuto essere curata in ambulato-
rio senza difficoltà.

■ Naomi Campbell se la pren-
de con riviste patinate ed agen-
ziedimodacheasuodirediscri-
minanolemodellenere infavo-
rediquellecon lapellebiancao
chiara. E rivela che persino lei
ha difficoltà a finire sulla coper-
tina di Vogue, la più prestigiosa
delle pubblicazioni internazio-
nali che si occupano di moda.
Secondoquanto riportava ieri il
quotidiano britannico Times,
la top model afferma che «è un
peccato che la gente non ap-

prezzi la bellezza nera. Le mo-
delle nere vengono emarginate
dalle maggiori agenzie». «An-
ch’io non me la passo bene nel
mio Paese, l’Inghilterra -conti-
nua Naomi, 37 anni-. Per esem-
pio, raramente finisco sulla pri-
ma pagina dell’edizione inglese
di Vogue. Solo le modelle bian-
che, alcune delle quali non so-
no famose come me, vanno in
copertina.Nonvoglio lasciare il
lavoro di modella fino a quan-
dononvedròchelemodellene-

re ottengono uguale spazio e ri-
conoscimento dai media mon-
diali».
Perrimediarealladiscriminazio-
nedi cui secondo lei soffrono le
modellenere,NaomiCampbell
intende ora lanciare una pro-
pria agenzia in Kenya per reclu-
tare bellezze africane. Ma am-
mette che ci vorrà tempo a far
cambiare la mentalitànel mon-
do della moda. Il suo progetto
comunquehagià riscossoelogi.
Ad esempio da Lyndsey McIn-
tyre,chedirige l’agenziaSurazu-
ri.«Puoiesaminaretutte legran-
di riviste e vedere centinaia di
modelle, ma non una sola che
sia nera -dice Naomi-. Così tut-
to quello cheaumenta il nume-
rodellepresenzeafricaneèposi-
tivo, ma ci vorrà tempo prima
di vedere qualche grande cam-
biamento in questa industria».
Naomi apparve la prima volta
sulla copertina di Vogue nel
1987, all’età di 17 anni. L’ulti-
ma apparizione sulla stessa rivi-
sta risale al 2002. Non è l’unica
fotomodella nera ad essersi fat-
ta strada.Altri nomiabbastanza
noti sono quelli della sudanese
Alek Wek e delle somale Waris
Dirie e Iman. Alcune di loro
hannovissutoesperienze trava-
gliate nei Paesi d’origine.
La Campbell è stata intervistata
dal Times in Kenya, dove tra-
scorre le vacanze a Malindi sul-
l’Oceano Indiano, ospite nel-
l’hotel di cui è proprietario
l’ex-fidanzato Flavio Briatore,
direttore generale di Renault
Sport. Nel corso della carriera la
modella è stata protagonista di
episodi turbolenti, e spesso ha
avutoa che fare con la giustizia.
Loscorsogennaiofucondanna-
ta a cinque giorni di servizio ci-
vileeda frequentareuncorsodi
due giorni sul controllo dei ner-
vi, dopo avere aggredito e pic-
chiato una domestica.

La modella Naomi Campbell Foto Ansa

■ di Umberto De Giovannangeli
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